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ASPPI Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 – Modena
tel. 059 230359
I soci Asppi hanno diritto ad uno sconto a 
scalare per i primi 3 anni sul listino prezzi 
dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua so-
cietà di servizi Casa srl.
Soci e condomini Abitcoop per il primo 
anno di adesione beneficiano di uno scon-
to sul costo tessera del 50%.
Per la stipula dei contratti di locazione ai 
soci Abitcoop riconosciuta una detrazio-
ne dello 0,50% sulle tariffe normali.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h – Modena
tel. 059 890111
Diritto ad agevolazioni per quanto riguar-
da una serie di linea prodotti persona 
(R.C.A., auto rischi diversi), linea prodotti 
vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, 
rischi diversi, persone, servizi assistenza 
Unisalute, polizze temporanee caso mor-
te, prodotti assicurativi finanziari, fondi 
pensione aperti).

BADABENE
via IV Novembre, 10/12 – Modena
tel. 059 2138407 – fax 059 4270689
info@coopbadabene.it
www.coopbadabene.it
Per i soci Abitcoop prestazioni di servizi a 
condizioni agevolate.

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto, 184/C – Modena
tel. 059 230129
Sconti dal 10% al 20% da listino su: ten-
daggi d’esterno e interno, zanzariere, ver-
ticali, veneziane e altri articoli.
Sugli acquisti possibilità di pagamenti ra-
teali fino a 12 mesi a interessi zero.

CTF Traslochi srl
via Grecia, 4 – Modena
tel. 059 312541
Si applica uno sconto del 10% sull’impo-
nibile da fatturare per quanto riguarda im-
ballaggio, smontaggio e rimontaggio degli 
arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi. 

Presentare la tessera socio al momento 
del preventivo.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 – Modena
tel. 059 2136011
Sconto del 10% sul prezzo del biglietto 
intero per gli spettacoli nei teatri: Teatro 
Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di 
Modena, Teatro Dadà di Castelfranco Emi-
lia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium 
Enzo Ferrari di Maranello, Soliera. (Consul-
tare la pagina 27 di questo numero).

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 – Modena
tel. 059 260384
Tessera sociale annuale a euro 25 (euro 
20 per i pensionati) ed è valida per l’intero 
nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 – Modena
tel. 059 300199
Sconto del 10% presentando Abitcoop 
Card prima dell’emissione dello scontrino 
fiscale. Lo sconto non è cumulabile con al-
tre promozioni in corso.

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto, 173 – Gabicce Mare
tel. 0541 958181 / 960601
fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% 
sui prezzi di listino presenti sul sito www.
hotelgiovannaregina.com.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30
zona Modena Est – Modena
tel. 059 280851 dalle ore 8.30 alle 16.00
La convenzione prevede un pacchetto 
composto dai seguenti esami del sangue: 
Glicemia, Azotemia, Creatinina, Transami-
nasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame 
Urine, Emocromo ad un costo complessi-
vo di euro 18. Inoltre per quanto riguarda 
gli esami che esulano dal pacchetto pro-

posto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L.. Non serve l’impegnativa del 
Medico, ma è necessario presentare la 
tessera Associativa – Abitcoop. Per i Fami-
liari vale la Card del Dipendente o Socio.

LIBRERIA ‘NUOVA TARANTOLA’
via Canalino, 35 – Modena
tel. 059 224292
Sconto 10% sul prezzo di copertina dei 
libri di tutte le case editrici distribuite sul 
territorio nazionale, compresi testi scola-
stici, narrativa parascolastica e universi-
taria.

L’OCCHIALE snc
via Panaro, 70 – Savignano sul Panaro 
località Formica
tel. e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
Sconto 15% sugli occhiali da sole e da vi-
sta.

OLTRE IL BLU Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 – Modena 
tel. 059 2929409
Sconto del 10% sulle tariffe del parcheg-
gio ‘Blu Parking La civetta’ di via Borelli – 
via C. Menotti a Modena.

POLIAMBULATORIO PRIVATO 
GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 – Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene appli-
cato uno speciale tariffario sulle presta-
zioni sanitarie erogate.

SMA Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 – Modena
tel. 059 216213
Tessera socio Sma a euro 10,50 con la 
quale si accede ad una serie di prestazioni 
a prezzo agevolato. La tessera consente 
anche l’accesso ad alcune informazioni e 
servizi gratuiti. Le agevolazioni sono vali-
de solo per il titolare della tessera e i suoi 
figli minori.

convenzioni per i soci abitcoop

Diventare soci Abitcoop significa anche poter usufruire di convenzioni esclusive, che permettono di ottenere sconti per 
la casa o il tempo libero; condizioni agevolate per l’acquisto di biglietti teatrali e libri ma anche per prodotti assicurativi, 
analisi mediche e consulenze immobiliari. Di seguito, l’elenco delle convenzioni.

DENOMINAZIONE SOCIALE
ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE  
DELLA PROVINCIA DI MODENA - Società Cooperativa
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, Partita iva, Registro imprese di Modena 
00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente 
Cat. Coop. Edilizie di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 
Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649 
 
Dati aziendali al 30/9/2011
N. soci 18.350 - Cap. Soc. € 950.301,20
Riserve indivisibili € 45.958.503,34
N. soci prestatori 1.736
Prestito da soci € 22.877.063,21
Statuto in vigore approvato l’11/12/2008
Regolamento di assegnazione in vigore 
approvato il 18/11/2004
Regolamento prestito da soci in vigore dal 1/7/1997 
approvato il 30/4/1997
Regolamento per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione in vigore dal 5/12/2007 
 
SEDE LEGALE E SOCIALE
via Venceslao Santi 14 – 41123 Modena
tel. 059 381411 – fax 059 331408
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 8.30 – 12.30 
lunedì e giovedì 14.30 – 18.30
www.abitcoop.it – www.abitcoop.coop
abitcoop@abitcoop.it 
 
UFFICI LOCALI
Carpi, viale Peruzzi 24 
tel. 059 689999 - fax 059 7473016 
Orari di apertura: lunedì e giovedì 15.00 – 19.00 
martedì, mercoledì e venerdì 8.30 – 12.30
Sassuolo, via S. Giorgio 10 
tel. e fax 0536 801580 
Orari di apertura: lunedì e mercoledì 16.00 – 19.00 
venerdì 9.00 – 12.30
Vignola, via Selmi 7 
tel. e fax 059 774234 
Orari di apertura: giovedì 8.30 –12.30 
martedì e venerdì 15.30 – 19.30 
 
PRESTITO SOCI
Tassi applicati dall’1/5/2011:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): 
lordo 1,25% – netto 1%
2° tasso (sull’importo eccedente i 15.000): 
lordo 2% – netto 1,60%
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto di 
prestito e con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo 
per ogni socio € 55.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto. 
 
CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI
24 dicembre 2011
31 dicembre 2011
7 gennaio 2012
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DALLA MANOVRA 
SOLO IDEOLOGIA
di Lauro Lugli
Presidente di Abitcoop

editoriale

L
a recente manovra economi-
ca decisa dal Governo rivela 
la inadeguatezza della com-
pagine governativa, in quanto 
assolutamente non altezza 
della drammaticità e gravità 
della situazione. 

È stato, infatti, elaborato un decreto 
ragionieristico pensato solo sulla esi-
genza di ‘fare cassa’ senza preoccu-
parsi della conseguenze pratiche che 
discendono da certi provvedimenti. 
Ma ciò che è più grave è che, accanto 
a tagli lineari, operati anche nei con-
fronti di Regioni ed Enti Locali da cui 
dipende la salvaguardia del no-
stro modello di welfare, la ma-
novra risente di una imposta-
zione ideologica mostrando 
il lato peggiore della politi-
ca. Improvvisazione e tutela 
degli interessi personali o di 
palazzo sembrano le uniche 
logiche alla base del confronto 
politico e istituzionale che ne 
ha ispirato l’impo-
stazione. 
Non si può 

spiegare altrimenti la decisione di 
aumentare il prelievo fiscale a carico 
delle imprese cooperative, che in real-
tà nasconde un attacco inaccettabile 
al principio di solidarietà tra persone 
e generazioni che esse realizzano, 
rendendo così possibile quel plurali-
smo delle forme di impresa che è una 
ricchezza per il mercato. 
Mentre si continuano ad esentare dal-
le tasse i grandi patrimoni, si vogliono 
colpire imprese dove i soci rinunciano 
per sempre a beneficiare individual-
mente della ricchezza prodotta, desti-

nando gli utili – come 
è nel caso della 

nostra Coopera-
tiva– allo svilup-
po dell’azienda, 
al sostegno di 
politiche e ini-
ziative dal forte 
impatto socia-

le, con vantaggi 
per tutta la comu-
nità in termini di 

creazione 

di occupazione e di ricchezza. 
Le presunte agevolazioni fiscali su 
una quota degli utili, di cui le coope-
rative godono, sono infatti collegate 
al rispetto di principi come mutualità, 
solidarietà, valorizzazione del lavo-
ro tutelati dalla nostra Costituzione 
e vanno ad incrementare le riserve, 
non potendoli così distribuire ai soci, 
come avviene per le società di capi-
tali. Gli utili portati a riserva indivisi-
bile sono soggetti ad una tassazione 
agevolata, appunto, per promuovere 
questo tipo di comportamenti e rap-
presentano l’ammortizzatore sociale 
e la principale fonte di autofinanzia-
mento delle cooperative, garantendo 
la continuità dell’impresa e quindi 
l’occupazione nel tempo, arricchendo 
di conseguenza il territorio su cui la 
Cooperativa opera. 
Con le misure decise dal Governo 
avremo un incremento dell’imponi-
bile tassato della Cooperativa pari a 
circa il 13% nel 2012. Ma calcolando il 
beneficio che ne ricaverà l’Erario, ci si 
rende conto che senza la ripresa per 
molte cooperative il 2011 si chiuderà 
con una forte contrazione degli utili 
e quindi con uno scarso apporto che 
darà questa decisione, rafforzando 
ulteriormente la convinzione che que-
sta manovra sia stata adottata con un 
intento semplicemente ideologico.
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convocazione  
dell’ assemblea dei soci
Un nuovo regolamento di assegnazione per dare più efficacia  
alla mutualità tra i soci

Il testo del Regolamento 

di assegnazione da sottoporre 

ad approvazione dell’assemblea 

è consultabile sul sito della 

cooperativa: 

www.abitcoop.it

cambiamento del contesto in cui la 
Cooperativa opera. Con questo sco-
po già nel 2008 il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha ritenuto opportuno, 
attraverso la nomina di una apposita 
commissione, presieduta dal Pre-
sidente Lauro Lugli, e di cui hanno 
fatto parte Riccardo Como, Aldino 
Ferrari e Simone Scagliarini, definire 
un pacchetto di modifiche al «Rego-
lamento di assegnazione» in grado di 
tenere conto tanto delle sollecitazioni 
espresse da parte della base sociale 
e delle problematiche particolari sulle 
quali il Consiglio di Amministrazione 
in questi anni è stato chiamato a pro-
nunciarsi, quanto della necessità di 
avere un regolamento che potesse di-
sciplinare in modo ancora più appro-
priato l’assegnazione in godimento. 
D’altra parte la dimensione assunta 
dal ‘godimento’ in questi ultimi anni, 
e lo sarà ancora di più nell’immediato 
futuro, e valutazioni sull’esigenza di 
salvaguardare la permanenza della 
famiglia nell’alloggio assegnato im-
ponevano di intervenire anche in que-
sta materia, in passato scarsamente 
contemplata. 
Dopo le oltre 16 riunioni tenute dalla 
Commissione, il Consiglio di Ammi-
nistrazione a metà ottobre ha ap-

provato l’ultima versione delle varie 
proposte di modifica e ha dichiarato 
concluso l’esame di revisione del Re-
golamento di assegnazione. La parola 
ora passa all’Assemblea dei soci che 
sarà sovrana nel decidere se il restyl-

ing fatto ha colto a pieno le attese 
della base sociale, per una gestione, 
se possibile, ancora più efficace e 
capace di dare ulteriori opportunità 
a chiunque aderisca o voglia aderire 
alla Cooperativa.

sabato 19 novembre
Modena | ore 9.00
STANDARD HOTEL RAFFAELLO – SALA RAFFAELLO
Strada per Cognento 5

I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Ordina-
ria che si terrà in prima convocazione il giorno giovedì 17 novembre 2011 
alle ore 8.30 presso la Sede Sociale della Cooperativa posta in Modena, 
via Venceslao Santi 14, e, occorrendo, in seconda convocazione sabato 
19 novembre 2011 alle ore 9.00 a Modena presso Standard Hotel Raf-
faello – Sala Raffaello, strada per Cognento 5, per discutere e deliberare 
sul seguente.

Ordine del giorno:
1.	 Adozione di nuovo testo di regolamento di assegnazione;
2.	 Varie ed eventuali.

Seguirà l’illustrazione di prossime iniziative edificatorie della Cooperati-
va nel PEEP di Modena.
Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto Sociale hanno diritto al voto i Soci 
che risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro soci.

C
on la convocazione della 
prossima assemblea Abitco-
op si avvia a mettere mano 
ad una revisione sostanziale 
del «Regolamento di asse-
gnazione», un documento 
che – insieme allo Statuto e 

al più recente Regolamento elettora-
le – è fondamentale per disciplinare 
la vita della nostra Cooperativa. Se 
lo Statuto interviene sulla organizza-
zione della vita societaria e il Regola-
mento elettorale sulle modalità di ac-
cesso alla carica di amministratore, il 
Regolamento di assegnazione indivi-
dua e stabilisce come i soci possono 
beneficiare della attività mutualistica 

di Abitcoop. 
Si può, quindi, ben comprende-
re come questo testo, il cui ultimo 
aggiornamento risale al novembre 
2004, sia in realtà tanto importante, 
perché deve garantire a quanti sono 
iscritti alla Cooperativa la correttezza, 
la trasparenza e parità di trattamento 
a tutti i soci. Lo si può quindi conside-
rare a ragione una sorta di manifesto 
che rende pubblico il modo di Abitco-
op di declinare il suo operato in favore 
dei soci e assicurare 
condizioni di asso-
luta equità di tratta-
mento e assenza di 
privilegi. 

E la nostra Cooperativa da questo 
punto di vista si è sempre adoperata 
a far sì che i vantaggi collettivi non 
venissero sacrificati o piegati (come 
molto spesso si fa da altre parti e in 
altre sedi) al profitto di qualcuno! 
Come tutte le leggi nazionali e locali, 
anche Statuto e Regolamento, però, 
necessitano di periodiche revisioni e 
adeguamenti per aggiornarli all’evol-
versi dei bisogni dei soci e al 
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commissione (sulla base dei suggeri-
menti ricevuti dagli addetti della Coo-
perativa che mantengono le relazioni 
coi soci) ad approntare differenti cri-
teri nelle priorità per l’assegnazione 
degli alloggi in edilizia convenzionata, 
intervenendo con proposte di modifi-
ca nella formazione delle graduatorie, 
oggetto del nuovo art. 5. 

La novità più importante per avere 
priorità nella assegnazione degli al-
loggi nelle aree PEEP riguarda il crite-
rio ora richiesto di non essere mai sta-
to proprietario di un alloggio facente 
parte di interventi costruiti in edilizia 
convenzionata che si combina alla ri-
conferma di non essere proprietario 
nel comune ove vengono realizzati gli 
alloggi oggetto dei bandi. 
Poco conta quindi, come era nel Re-
golamento ancora in vigore, liberarsi 
della proprietà prima dell’apertura dei 
bandi, che sul piano pratico significa-

va far discendere la posizione nella 
graduatoria esclusivamente sulla 
anzianità di iscrizione ad Abitcoop, 
che si traduceva per i soci con più 
anzianità in un vantaggio rispetto 
ai nuovi, col rischio di scoraggia-
re questi ultimi a partecipare ai 
medesimi. 
Con le modifiche proposte in-
tendiamo correggere la situa-

zione e aprire sempre più la 
Cooperativa ai giovani, ai 
nuovi soci, a quanti ancora 
non hanno potuto benefi-
ciare della proprietà della 
casa.
Allo stesso tempo con 
questo articolo si è cer-
cato di dare anche una 
risposta a quei soci as-
segnatari in godimento 

temporaneo di alloggio di 
proprietà della Cooperativa che non è 
più rispondente alle esigenze del pro-

Con la modifiche proposte 
intendiamo correggere la 

situazione e aprire sempre più 
la cooperativa ai giovani, ai 
nuovi soci, a quanti ancora 

non hanno potuto beneficiare 
della proprietà della casa

COME ORIENTARSI NELLA 
LETTURA DEL REGOLAMENTO 

di Simone Scagliarini 

U
na novità importante del Re-
golamento di assegnazione 
che Abitcoop propone all’ap-
provazione dell’Assemblea 
dei soci riguarda la struttura 
che il Regolamento stesso 
avrà. Il testo, destinato a 

disciplinare tutte le forme di assegna-
zione che Abitcoop pone in essere per 

realizzare il rapporto mutualistico 
(in particolare, proprietà 

e godimento tempo-
raneo), è stato sud-

diviso, per essere 

più chiaro e facilmente consultabile, 
in 27 articoli, tutti con un proprio tito-
lo, raggruppati in 4 Capi. 

Il Capo I detta le regole generali sulla 
emanazione dei bandi e sulle modali-
tà di partecipazione da parte dei soci: 
queste norme, perciò, si applicano 
a tutti i tipi di assegnazione e hanno 
una validità estesa e generale, inte-
ressando tutti i soci. 
I Capi successivi, invece, sono de-
dicati in modo specifico alle singole 
modalità di assegnazione: in partico-
lare, il Capo II disciplina l’assegnazio-
ne in proprietà e in proprietà differita, 
mentre il Capo III regolamenta l’asse-
gnazione in godimento temporaneo. 
Da ultimo, il Capo IV prevede alcune 
disposizioni finali, tra cui in particola-
re quella relativa all’entrata in vigore 
delle nuove norme.

PER L’EDILIZIA CONVENZIONATA 
più attenzione ai nuovi soci 

di Riccardo Como 

L
a progressiva diminuzione di 
numero di alloggi in edilizia 
convenzionata, principalmen-
te PEEP, che ha ridotto in 
modo drastico le opportunità 
di acquisto di alloggi a prezzi 
ridotti, nonché il trend soste-

nuto delle domande per l’acquisto da 
parte di nuovi soci e una più vantag-
giosa preferenza che i vecchi soci del-
la Cooperativa si sono sempre trovati 
ad avere nell’ambito delle graduatorie, 
sono le tematiche che hanno spinto la 

prio nucleo famigliare. 
Con la modifica suggerita questi soci, 
nel corso degli ultimi tre anni del godi-
mento, potranno partecipare ai bandi 
per l’assegnazione in proprietà senza 
alcun svantaggio ai fini della gradua-
toria. Resta invariato per gli interventi 
realizzati dalla Cooperativa in area li-
bera il solo requisito dell’anzianità per 
la partecipazione ai bandi.

TANTE NOVITà PER LA 
DISCIPLINA DEL GODIMENTO 
TEMPORANEO

di Aldino Ferrari 

I
l Regolamento da sostituire è 
stato approvato dall’assemblea 
dei soci del 18.11.2004. Allora gli 
alloggi in godimento temporaneo 
erano una trentina. Quella attività 
era iniziata da pochi anni e nella 
Cooperativa non vi era particola-

re esperienza in materia. 
Per tale ragione il Regolamento vi 
dedicava un solo articolo, il 15, che 
rinviava sostanzialmente alla nor-
mativa vigente per le assegnazioni in 
proprietà, se e in quanto compatibile, 
e disciplinava unicamente il diritto di 
priorità del socio conduttore nell’as-
segnazione in proprietà a fine periodo 
di godimento. 
Oggi la dimensione di questa parte 
della nostra attività ha acquisito una 
valenza strategica, sia per le scelte 
mutualistiche della Cooperativa sia 
per la sempre più insistente richiesta 
in questo senso imposta nei Bandi 
di aggiudicazione delle aree emanati 
dai Comuni. Gli alloggi assegnati in 
godimento temporaneo a fine 2010 
erano più di 130 e alla fine del piano 
triennale di investimenti previsto dal-
la Cooperativa saranno addirittura 
circa 200. Si può bene comprendere 

dunque quali e quante problematiche 
ponga la gestione di questa materia. 
Inoltre da parte di soci ci vengono ri-
chiesti chiarimenti in merito, vengono 
formulate proposte di regolamen-
tazioni e segnalate situazioni non 
disciplinate alle quali il Consiglio di 
Amministrazione (ai sensi di apposita 
delega) ha potuto dare solo soluzioni 
transitorie. 
In conformità con il criterio di massi-
ma trasparenza che ha sempre con-
traddistinto l’operare della Coopera-
tiva e le sue norme interne, e anche 
al fine di disciplinare più dettagliata-
mente le situazioni emerse strada fa-
cendo, si è ritenuto opportuno arric-
chire e integrare il Regolamento con 
una specifica e il più possibile comple-
ta e organica disciplina del godimento 
(il nuovo CAPO III°), rispettoso delle 
normative vigenti e delle convenzioni 
con Enti Pubblici, fatte salve le condi-
zioni previste dai singoli bandi. 
Col nuovo testo il socio aspirante o 
già assegnatario di un alloggio in go-
dimento temporaneo non dovrà più 
ricercare in altre parti del Regolamen-
to le risposte che cerca ai suoi quesiti 
e alle sue esigenze. 

Fra le situazioni nuove o più compiu-
tamente disciplinate dal nuovo testo 
si segnalano in particolare: revoca o 
rinuncia dell’assegnazione prima o 
dopo la consegna dell’alloggio (art. 
15); subentro in caso di decesso 
dell’assegnatario prima o dopo la 
consegna dell’alloggio (art. 17); rias-
segnazione di alloggio rinunciato (art. 
19); diritto di prelazione per l’asse-
gnazione in proprietà dell’alloggio in 
godimento (art. 24).

In conformità con il criterio 
di massima trasparenza che 
ha sempre contraddistinto 

l’operare della cooperativa 
si è ritenuto opportuno 
arricchire e integrare 

il Regolamento

il testo disciplina le forme 
di assegnazione che Abitcoop 
pone in essere per realizzare 

il rapporto mutualistico
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D
ue nuovi PEEP a Modena per 
complessivi 42 alloggi sa-
ranno messi a bando dalla 
Cooperativa dal prossimo 19 
novembre. L’illustrazione de-
gli interventi che interessano 
via Fratelli Rosselli, all’altezza 

della rotatoria con via Salvo D’Acqui-
sto, e via Ghiaroni sarà fatta da Clau-
dio Colombini, responsabile dell’area 
Programmi di Abitcoop, a margine 
della assemblea sul regolamento che 

si terrà sabato 19 novembre. 
In via F.lli Rosselli sarà realizzata una 
palazzina di 14 alloggi, mentre in via 
Ghiaroni sorgeranno due edifici spe-
culari, ognuno con 14 appartamenti. 
Il 70% di questi 42 alloggi sarà asse-
gnato in proprietà, mentre il restante 
30%, come ha previsto il bando di 
aggiudicazione delle aree del Comu-
ne di Modena, verrà riservato al godi-
mento temporaneo per massimo 10 
anni, ma già dopo 3 anni per il socio 

assegnatario sarà possibile passare 
su sua richiesta, ove ne ricorrano le 
condizioni, al regime di proprietà. 
La tipologia degli alloggi sarà tale da 
soddisfare molteplici e più diverse esi-
genze familiari, così come emerso an-
che dalle preferenze manifestate nei 
questionari compilati dai soci all’atto 
di iscrizione alla Cooperativa: sono, 

infatti, previsti alloggi da una, due o 
tre camere, tutti dotati di soggiorno, 
cucina abitabile o angolo cottura, con 
possibilità di usufruire di uno o due 
bagni, terrazzo/loggia, autorimessa 
singola o doppia, soffitta ed eventuale 
cantina. Le superfici complessive de-
gli alloggi e relativi accessori variano 
da 75 a 145 mq. 
L’impianto di riscaldamento in tutte 
le 3 palazzine sarà centralizzato, con 
contabilizzazione delle calorie suddi-
visa per singolo alloggio, e collegato 
al sistema dei pannelli solari per la 
produzione integrata di acqua calda 
sanitaria. 
È inoltre prevista l’istallazione dell’im-
pianto a pannelli fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica cor-
rispondente a 1 kw/alloggio. Tutti gli 
edifici sono progettati rispettando 
lo standard CasaClima®, così da mi-
nimizzare i consumi e avranno una 
doppia certificazione energetica.
«Questi due interventi – commenta 
il Presidente Lauro Lugli – vengono 
a colmare un lungo vuoto di iniziative 
di cui avvertivamo e, soprattutto, di 
cui avvertivano l’assenza i nostri soci. 
Conclusi i confronti con le Circoscri-
zioni cittadine, l’auspicio che faccia-
mo è che si acceleri da parte dell’Am-
ministrazione la messa a bando di 
nuove aree così da poter dare sod-
disfazione ad un più ampio numero 
di nostri soci che attendono di poter 
avere l’opportunità di acquistare una 
casa a prezzi accessibili».

D
al prossimo 1 gennaio e fino 
al 10 febbraio 2012 sarà 
possibile per tutti i soci in-
teressati che possiedono i 
requisiti avanzare alla Com-
missione Elettorale la pro-
pria autocandidatura per 

il Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa, allegando un proprio 
curriculum vitae. Con la prossima as-
semblea di bilancio, infatti, secondo 
quanto prevede lo Statuto di Abitcoop 
si dovrà procedere al rinnovo parziale 
delle cariche di amministratore. 
Ad ogni tornata di assemblea ne sca-
dono 5 dei 15 che compongono que-
sto organo, cui sono demandate le 
fondamentali decisioni relative alla 
vita della Cooperativa. Per favorire ed 
estendere la partecipazione Abitcoop 
fin dal 2008 ha predisposto un Rego-
lamento Elettorale che affida ad una 

Commissione, eletta sempre dall’as-
semblea dei soci e composta da Pier-
giovanni Gibellini, Meris Malagola e 
Vilson Marchi, il compito di accertare 
non solo il possesso dei requisiti sog-
gettivi di chi propone la propria can-
didatura, ma anche di selezionare in 

base a precisi criteri, le proposte che 
meglio rispondono al mandato e ai 
compiti che gravano su un ammini-
stratore di società. 
Inoltre, la Commissione avrà il com-
pito di evitare potenziali conflitti di 
interesse (preferendo coloro che 

non siano fornitori e non abbiano 
vertenze con Abitcoop) e di valutare 
le esperienze manageriali di ciascun 
candidato, le sue conoscenze e com-
petenze, la rappresentatività (per 
zona di residenza, attività lavorativa 
svolta, ecc.), sempre nel rispetto delle 
pari opportunità tra uomini e donne. 
L’introduzione del regolamento, oltre 
ad aver incontrato un apprezzamento 
da parte dei soci, dimostrato nel 2010 
da un numero di autocandidature su-
periore ai consiglieri da rinnovare, ha 
anche consentito di procedere ad un 
forte rinnovamento del Consiglio di 
Amministrazione, dove hanno trovato 
spazio tanti giovani e donne. 
Per proporre la propria autocandida-
tura sarà disponibile sul sito di Abit-
coop (www.abitcoop.it) un modulo 
predisposto dalla Commissione Elet-
torale, il cui giudizio risulterà insinda-
cabile, anche se la sovranità per de-
cidere quali candidati entreranno in 
Consiglio di Amministrazione, è sem-
pre e comunque dell’assemblea dei 
soci, che possono accettare in toto, o 
parzialmente, o respingere la lista di 
nomi da eleggere. 
«Con l’introduzione di questa proce-
dura – commenta il Presidente Lauro 
Lugli – Abitcoop ha esteso gli spazi di 
partecipazione alla vita della Coope-
rativa, rafforzando le opportunità di 
coinvolgimento dei soci».

RINNOVO DEL CdA
Fino al 10 febbraio 2012 sarà possibile presentare le 
autocandidature per il Consiglio di Amministrazione

interventi abitcoop

In via Fratelli Rosselli sarà 
realizzata una palazzina 

di 14 alloggi, mentre in 
via Ghiaroni sorgeranno 

due edifici speculari, 
con 14 appartamenti

un forte rinnovamento del 
Consiglio di Amministrazione, 

dove hanno trovato spazio 
tanti giovani e donne

presentazione
nuovi peep 
A modena
Dal 24 novembre messi a bando  
42 nuovi alloggi a Modena

i nuovi consiglieri. da sinistra: Celeste caruso, laura severi ed erminio romanol’area dove sorgerà il nuovo peep in via fratelli rosselli a modena
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seconda parte doppia certificazione 

A BUON PUNTO I LAVORI 
DELLA SEDE
Continuano alacremente in via Nonantolana a Modena i 
lavori di costruzione della nuova sede di Abitcoop, un com-
plesso edilizio dove per la prima volta in Emilia Romagna 
ci si ispirerà ai rigorosi criteri imposti dalla normativa che 
si applica per la certificazione CasaClima® Classe Gold, 
che prevede contenuti tecnologici orientati al massimo 
dell’isolamento, comfort e risparmio energetico. 

Dopo circa poco più di un anno dall’apertura del cantiere, 
la struttura, che ospiterà anche una filiale della Banca Po-
polare dell’Emilia Romagna, risulta ormai ultimata, mentre 
sono in corso di realizzazione gli impianti di riscaldamento 
e raffrescamento con pannelli a soffitto e tutti i canali di 
distribuzione per l’aria. 

Sono state altresì realizzate le tramezze in cartongesso e 
montati i controtelai delle finestre comprese le montatu-
re per la tenuta d’aria. In fase di completamento anche la 
coibentazione esterna di tutte le pareti con lana di roccia 
per contenere le dispersioni di calore. Inoltre è stata coi-
bentata, impermeabilizzata e pavimentata la copertura ed 
è stato pavimentato l’interrato. 

Le imprese incaricate delle opere, CdC per la parte edile 
e Giovanelli impianti di Savignano per tutta quanta l’im-
piantistica, contano di poter ultimare i lavori rispettando 
la consegna prevista per i la primavera 2012. 



CERTIFICATO CASACLIMA®

E ATTESTATO DELLA REGIONE
PERCHÉ AVERLI ENTRAMBI?

PERCHÉ DUE CERTIFICAZIONI 

Per le nuove abitazioni i nostri Soci saranno spesso in 
possesso di entrambi questi certificati (o almeno uno di essi). 
Ecco cosa sono, quali sono le differenze e i vantaggi di averli 
tutti e due.

PERCHÉ DUE CERTIFICAZIONI 

1.

3.

2.

Entrambe le certificazioni 
partono da calcoli eseguiti con 

metodi scientifici, che considerano 
le condizioni climatiche locali, come 

tabellate, e le temperature interne di 
progetto. 

È tuttavia doveroso ricordare che un 
corretto e consapevole comportamento 

dei singoli utenti determina la prima 
garanzia di risparmio energetico di 

una casa.

L’Assessore Gian Carlo Muzzarelli e il Presidente 
di Abitcoop Lauro Lugli mostrano la targhetta 
CasaClima® del nuovo residenziale a Corlo di 
Formigine

CasaClima® è un 
marchio di qualità e 
consente di riconoscere 
immediatamente una 
casa di qualità. Standard 
essenziale del sistema di 
certificazione CasaClima® 
è l’indipendenza 
dell’autorità che rilascia 
il certificato e l’assenza 
di conflitti d’interesse 
tra chi controlla e chi è 
controllato.

ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

CHE COS’È
È un documento divenuto obbligatorio in Emilia-Romagna a 
seguito di una recente legge regionale e viene rilasciato da un 
tecnico accreditato che non ha partecipato alla progettazione e 
realizzazione dell’edificio.

A COSA SERVE
Questa certificazione è necessaria per stipulare atti di compra-
vendita degli alloggi e contratti di locazione e, per gli alloggi già 
costruiti, per accedere agli incentivi e alle agevolazioni di qual-
siasi natura come sgravi fiscali o bonus comunali, così come la 
realizzazione di interventi quali: installazione di impianti FER 

(solare termico o fotovoltaico, o altri); interventi di isola-
mento delle chiusure (ad esempio, mediante cap-

potto), installazione di nuovi infissi esterni, 
sostituzione della caldaia.

CARATTERISTICHE
Il tecnico incaricato si avvale di tut-

te le informazioni che ritiene utili, 
normalmente i calcoli iniziali del 

termotecnico, la dichiarazione 
del direttore dei lavori, foto, 
testimonianze, etc. Di norma 
non fa sopraluoghi durante 
la costruzione e certifica 
mediante appositi pro-
grammi i consumi di Ener-
gia Primaria, appartamento 
per appartamento, riferita 

al mq calpestabile e alla zona 
climatica specifica.

le Differenze

Ecco i quattro principali punti di discontinuità con il preceden-
te certificato:

1. L’attestato della Regione ER dà un certificato specifico ad 
ogni appartamento, che può essere diverso da quello dell’edi-

ficio e/o da quello del vicino a causa dell’orientamento dei muri 
(a sud, nord, etc.) e delle superfici del proprio involucro.

2. L’Attestato della Regione ER prevede un consumo energe-
tico dovuto sia alla dispersione dell’involucro, sia all’efficienza 

dell’impianto e sia al consumo di acqua calda sanitaria, quindi 
necessariamente diverso da quello calcolato dal certificato 

CasaClima®.

3. In un edificio certificato CasaClima® i ponti termici, 
zone dell’involucro con maggiori dispersioni termiche 
a causa della discontinuità dovuta all’uso di materiali 
diversi (es. collegamento muro pilastro), devono es-
sere risolti in modo da garantire che: la temperatura 
superficiale all’interno dell’edificio in queste zone non 

comporti la formazione di muffe o condensa, quindi 
in queste zone il valore di trasmittanza deve essere 

simile alla trasmittanza della parete omogenea. Nella 
certificazione energetica della Regione ER, viceversa, 
si ammette il ponte termico, che viene semplicemen-
te conteggiato come dispersione aggiuntiva e non è 
richiesta una verifica della temperatura superficiale in 
queste zone di discontinuità.

4. La certificazione CasaClima® richiede alcune veri-
fiche di qualità dell’edificio finale, come ad esempio il 
blower door test, sopralluoghi e misurazioni, e l’Agen-
zia CasaClima®, come ente terzo (si ricorda che è un 
Ente pubblico e non privato), si riserva la possibilità 
di rivedere la classificazione energetica durante la 
reale vita dell’edificio, se le prestazioni promesse 
sono disattese. Per la certificazione ER non è pre-
vista nessuna verifica finale, ma bastano le dichia-
razioni dei tecnici incaricati.

Certificato CasaClima®

Che cos’è
È un efficace strumento per identificare in modo immediato il li-
vello di consumi per riscaldamento di un edificio, esprimendo il 
fabbisogno energetico secondo una classificazione con le prime 
sei lettere dell’alfabeto. È uno strumento utile, o più utile di altri, 
per valutare l’immobile.

A COSA SERVE
Certifica la qualità dell’intero involucro edilizio dell’immobile, cal-
colando la dispersione termica in un anno termico, riferita al mq 
calpestabile e alla zona climatica specifica. 

CARATTERISTICHE
Il certificato CasaClima® non si esaurisce in una prassi ammini-
strativa, ma offre garanzie non solo sulle prestazioni 
energetiche, ma anche sulla qualità edilizia e 
sulle condizioni di comfort che l’edificio è in 
grado di offrire. 

A partire dalla Classe B, oltre al 
certificato viene rilasciata la tar-
ghetta CasaClima® da appendere 
fuori dall’edificio a testimo-
nianza della sua qualità. Dalle 
verifiche effettuate si tratta 
di un metodo normalmente 
conservativo. Al di fuori del-
la provincia di Bolzano non è 
obbligatorio.

Doppia 
certificazione: 
garanzia di 
efficienza, 
trasparenza e di 
qualità per chi 
compra e vende 
casa



progettare casaclima®

LE REGOLE 
DI PROGETTAZIONE
DI UN EDIFICIO 
A BASSO CONSUMO

progettare casaclima®

CasaClima® è una cultura del progettare e del costruire che 
utilizza tecnologie all’avanguardia e i materiali più idonei per 
ottenere il massimo comfort per chi vi abita. Le costruzioni 
CasaClima® non impongono uno stile architettonico, materiale 
o estetica particolare, ma è chiaro che per ottenere una 
certificazione ci sono strade più semplici di altre. 
Ecco le principali.

Lo standard CasaClima® impone di costruire 
edifici che consumino poca energia e che 
raggiungano un elevato comfort. Ciò si-
gnifica regole specifiche di progetta-
zione, controllo in fase esecutiva 
e certificazione degli edifici 
finalizzate alla qualità 
dell’immobile sotto 
l’aspetto del rispar-
mio energetico e 
del benessere 
abitativo

Ambiente, clima 
e microclima

Costruire in alta montagna porta a 
scelte differenti rispetto a farlo in 
pianura, al nord rispetto che al sud, in 
città rispetto alla campagna. 
Le tipologie tipiche delle varie zone 
si sono sviluppate nel tempo in base 
al clima, ai materiali da costruzione 
disponibili in zona e alla cultura co-
struttiva predominante. 
Tutti parametri da tenere in conto 
quando si progetta, sfruttando al me-
glio il clima e riducendo l’impatto delle 
risorse impiegate.

Orientamento del fabbricato

Occorre massimizzare la captazione 
della radiazione solare in inverno e 
minimizzarla d’estate. 
Il lato sud dell’edificio è quello che si 
presta meglio in quanto d’inverno ri-
ceve circa tre volte la radiazione solare 
che ricevono i lati est e ovest, mentre 
durante l’estate la situazione è inver-
tita e il lato sud riceve meno radiazio-
ne rispetto al tetto e ai lati est e ovest 
e può essere facilmente schermato 
con pensiline o tende. 
Sfruttare ed accumulare energia sola-
re significa usare una fonte inesauri-
bile e gratuita.

Isolamento termico 

Isolare senza soluzione di continuità. 
Non devono esserci falle nell’isola-
mento che preferibilmente va posi-
zionato all’esterno, è necessario eli-
minare, con particolari tecnici ad hoc 
e soluzioni innovative, tutti i ponti 
termici, ovvero le zone che per loro 
conformazione geometrica non con-
sentono agevolmente di essere isola-
te e lasciano perciò passare il calore 
verso l’esterno. 
Sono punti che fanno perdere energia 
e possono diventare luogo ideale per 
la formazione di muffe.

Finestre e serramenti 

Occorre utilizzare finestre e serra-
menti esterni performanti. 
I serramenti esterni sono buchi 
nell’involucro e bisogna quindi cercare 
di farli i più piccoli possibile e termica-
mente prestazionali. 
Dalle finestre si perde infatti circa il 
20% della dispersione di un edificio, 
come tutto il resto delle pareti verti-
cali. Le finestre sono anche fonte di 
accumulo di energia solare, quindi a 
sud si possono sovradimensionare a 
seconda delle necessità. 
Di norma, in un clima freddo, meglio 
usare telai in legno e vetri doppi o tri-
pli con valori di Ug basso e g alto.

Ridurre la superficie

Progettare case con forma compatta, 
riducendo così la superficie attraverso 
cui si disperde il calore, va nella dire-
zione dell’efficienza energetica. 
E questo, a parità di volume, si traduce 
in una riduzione dei consumi. Confe-
rendo alla casa una forma compatta, 
le superfici esterne risultano più pic-
cole in rapporto alla volumetria della 
casa, e quindi si perde meno calore. 
Angoli, sporgenze e rientranze au-
mentano in sostanza la superficie in 
maniera sensibile. Inoltre un edificio 
compatto costa meno e necessita di 
meno materiale per essere costruito, 
perché a parità di volume e superficie 
utile calano muri e coperture.

Ombreggiare

È necessario ombreggiare e proteg-
gere da surriscaldamento estivo: le 
vetrate lasciano passare la radiazione 
luminosa che porta calore, un bene 
di inverno ma un problema d’estate, 
soprattutto in un edificio ben isolato 
che non riesce a cedere all’ambiente il 
calore in eccesso. 
È quindi necessario progettare le 
schermature fisse o mobili e utilizzare 
l’edificio in modo corretto per massi-
mizzarne la prestazione energetica 
areando di notte e ombreggiando di 
giorno. 
Ombreggiare significa evitare di uti-
lizzare condizionatori e quindi energia 
per il raffrescamento. 



modena ex mercato
le case del campolungo

Quello dell’ex-mercato bestiame di Modena è solo uno dei tanti 
interventi abitativi che Abitcoop sta ultimando con standard 
CasaClima®. Tecnologie costruttive all’avanguardia per 
garantire il massimo comfort e il contenimento dei consumi 
energetici.

Particolare isolamento controtelaio 
serramenti esterni, bancale e 
architrave

Vista interno edifici condominiali

Parete esterna con isolante 
eps di forte spessore

Visita di controllo certificatore Agenzia CasaClima®

Muro esterno a faccia vista 
con controparete in laterizio e 
isolamento eps

Sigillatura per ottenere perfetta 
tenuta all’aria dei serramenti 
esterni

Isolamento parete esterna in xps tipo ‘a cappotto’

Coibentazione coperture piani in xps di forte spessore

Isolamento copertura villette con pannelli di fibra 
in legno

INTERVENTI CON STANDARD CASACLIMA® INTERVENTI CON STANDARD CASACLIMA®



DA OGGI 
ABITCOOP HA TRE 
consulenti 
CasaClima®

Dopo un percorso lungo e selettivo tre professionisti di Abitcoop 
hanno conseguito il prestigioso titolo presso l’Agenzia CasaClima® 
di Bolzano. Un prezioso sapere che potrà venir impiegato per 
realizzazioni edilizie sempre più performanti.

consulenti casaclima®

Andrea Prampolini 
responsabile settore 
urbanizzazioni

Davide Ferri 
assistente direzione 

lavori

Gian Luca Arletti 
assistente direzione 

lavori

Tutt’altro che facile, ma enormemente 
gratificante. Questo in sintesi il parere dei 
tre uomini Abitcoop che hanno conse-
guito il titolo di «Consulenti CasaClima®» 
dopo il superamento dell’esame tecnico, 
svoltosi il giorno 17 giugno scorso a Bol-
zano. Un lungo percorso che ha portato i 
geometri Gian Luca Arletti e Davide Ferri 
e l’ingegner Andrea Prampolini a seguire, 
con obbligo di frequenza, l’intero corso di 
120 ore (tre settimane piene, anche se di-
sgiunte) presso l’Agenzia altoatesina. 

All’interno del corso è stata affrontata, 
come esercizio, anche una prova pratica 
di progettazione completa eseguita a casa 
e corretta in aula; alla fine del corso si è 
svolto un esame orale e scritto con con-
segna di elaborati grafici con risoluzione 
di problematiche prescritte dall’Agenzia e 
diverse per ogni partecipante.

In accordo con il Consiglio di Amministra-
zione, la Direzione di Abitcoop aveva de-
ciso nel 2010 di promuovere una forma-
zione di livello superiore per parte della 
struttura tecnica, partendo dalle risorse 
più giovani, per dare una risposta alle 
nuove e innovative richieste che il mondo 
dell’edilizia richiede soprattutto in campo 
energetico e di sostenibilità.

Il Consiglio di Amministrazione apprezza 
che alle scelte fatte, sia seguito l’impegno 
dell’Azienda tutta e dei tre aspiranti Con-
sulenti che ha portato al conseguimento 
di questo importante titolo che potrà ve-
nir impiegato nelle realizzazioni, sempre 
più performanti (Classe A, A+, Gold) che 
la Cooperativa si sta impegnando a realiz-
zare per i propri soci e sulla scia delle indi-
cazioni che impone la 
Cominità Europea 
ma ancor più lo 
stato di salute 
del nostro pia-
neta.



A
bitcoop è tra i promotori 
del neonato Network Ca-
saClima® Emilia-Romagna, 
un’associazione, federata al 
Network CasaClima® – Ita-
lia, presentata a Bologna lo 
scorso 11 luglio, che ha stabi-

lito la propria sede a Modena presso 
la nostra Cooperativa. 

L’iniziativa si propone di promuovere 
una visione di qualità nella costru-
zione degli edifici, capace di garan-
tire efficienza energetica e comfort 
abitativo attraverso una valutazione 

complessiva e combinata che tiene 
conto di elementi della progettazione 
e della costruzione, verificati con con-
trolli periodici eseguiti da parte di tec-
nici indipendenti e attestata alla fine 
dei lavori con il rilascio del certificato 
energetico CasaClima®, il quale infor-
ma in modo chiaro e trasparente sul 
comportamento energetico ed ecolo-
gico della casa. 
Al suo vertice nell’incarico di Presi-
dente è stato nominato Ugo Mazza; 
alla Vice Presidenza è stato chiama-
to Claudio Colombini, responsabile 
dell’area Programmi e membro della 
Direzione Operativa della nostra Co-
operativa, che porta con sé la lunga 
esperienza maturata da Abitcoop 
nella certificazione energetica, che 
data dal 2006 con la realizzazione 
del primo complesso residenziale in 
Emilia Romagna, ispirato ai principi 
e alle regole di progettazione e di co-
struzione dell’Agenzia CasaClima® di 
Bolzano. 

A tenere a 
battesimo l’iniziativa è stato lo 

stesso Direttore dell’Agenzia CasaCli-
ma® di Bolzano Norbert Lanschner, 
che nel suo intervento ha spiegato 
come «La strategia del modello Ca-
saClima®, questa moderna visione 
dell’abitare sostenibile, ha due grandi 
pilastri portanti: il primo è l’Agenzia 
nazionale e internazionale, la quale 
costituisce un modello e una dimo-
strazione di qualità costruttiva legata 
alla certificazione; poi l’innovazione 
approvata in tempi più recenti, appun-
to i Network territoriali, di cui stiamo 
costituendo ora quello Emiliano-Ro-
magnolo, che si pongono come cel-
lule locali per promuovere, sostenere, 
divulgare e informare su questa visio-
ne dell’abitare e immetterla sempre 
più nella comune pratica costruttiva 
e culturale». 
Gli obiettivi dell’Associazione Regio-
nale fanno riferimento al Decalogo 
del Sole (i dieci principi per un co-
struire sostenibile che devono essere 
sottoscritti da chi intende aderire al 
progetto) e ai principi dell’efficienza 
energetica degli edifici e della so-
stenibilità ambientale dei materiale 
edilizi e del loro riciclo, elaborati da 
CasaClima®, come si potrà verifica-
re nel sito www.agenziacasaclima.
it, obiettivi coerenti con la scelta di 
edifici a consumo quasi nullo, com-
piuta dall’Unione Europea per il 2020. 
L’attività dell’Associazione sarà es-
senzialmente culturale e formativa, 
favorendo la conoscenza delle buone 
pratiche e delle esperienze ad ogni 
livello per migliorare le leggi e i rego-
lamenti, in coerenza con gli Obiettivi 
Europei e con il Patto dei Sindaci da 
essa promosso.

F
rancesco Reggiani ci ha la-
sciati. Ex dirigente del movi-
mento cooperativo, dal 1987 
Vice Presidente di Abitcoop 
negli anni in cui alla sua guida 
vi era Vilson Marchi, all’età di 
79 anni è deceduto, lascian-

do sgomenti famigliari e quanti nella 
nostra Cooperativa avevano avuto 
modo di conoscerlo. L’ultima sua pre-
senza insieme a noi è stata alla cena 
in occasione della Festa del PD nel 
settembre scorso. «La scomparsa di 
Francesco Reggiani – ha fatto sapere 
il Presidente Legacoop Modena Lauro 
Lugli – priva il movimento di un altro 
suo esponente di spicco che ha con-

tribuito tenacemente all’affermazio-
ne di quei principi che sono alla base 
della cooperazione. La dedizione e le 
qualità umane, il rigore e le capacità 
gestionali che ha profuso negli inca-
richi ricoperti in Abitcoop hanno con-
sentito di imprimere una svolta nella 
vita di questa Cooperativa». 
Come Nevio Amadei, Zoe Corradi, 
Remo Malavasi, Azzurro Manicardi, 
Vilson Marchi, Carlo Zerbinati e tante 
figure storiche della Cooperativa (sen-
za voler fare torto a chi non citiamo) 
anche Francesco vantava una militan-
za pluridecennale di cooperatore e con 
Vilson aveva costituito un sodalizio e 
una collaborazione inossidabile, che 
ha consentito ad Abitcoop di crescere 
e radicarsi e anche di farsi apprezzare 
sul territorio. Veniva dalla file socialiste 
e negli anni ’90 ha vissuto il travaglio di 
quel partito di cui conservava con fie-
rezza gli ideali, non certamente quelli 
che ne hanno portato al suo declino. 
Questo passaggio del suo percorso 
politico gli aveva dato ancora più moti-
vazioni per dedicarsi con impegno alla 
crescita della Cooperativa, ad intrat-
tenere il rapporto coi soci. Arguto e 
capace ogniqualvolta di sdrammatiz-
zare anche di fronte alle questioni più 
spinose, gli vanno riconosciute doti di 
indubbia capacità di mediazione, che 
ha fatto sempre prevalere quando si 
è trattato di sostenere e difendere la 

Cooperativa e di perorare la causa 
dei soci. Uomo molto legato al mondo 
sportivo era stato fondatore dell’AICS 
a Modena, presidente provinciale di 
questa associazione ricreativa per tan-
tissimi decenni e anche dirigente na-
zionale per altrettanto tempo. E anche 

in questo ruolo seppe dimostrare con 
convinzione il suo spirito collaborativo 
e non competitivo con le altre organiz-
zazioni, soprattutto con l’ARCI e l’EN-
DAS, con cui ha diviso tante iniziative 
portate avanti in maniera comune, dal 
cinema estivo, ai centri estivi marini e 
montani, come a tante altre iniziative 
culturali di cui la nostra città è sempre 
stata fiera. Amava e aveva una natu-
rale passione per la politica, ma aveva 
sempre rifuggito dall’assumere impe-
gni diretti che non fossero quelli legati 
al suo mondo, quello associativo e co-
operativo, perché gli piaceva stare tra 
la gente, essere considerato uno dei 
tanti. Grazie Francesco non sarà facile 
cancellare il tuo ricordo e ancor di più 
il tuo esempio. 

è nato casaclima 
network
Abitcoop diventa sede del network CasaClima® 
Emilia-Romagna

Una vita tra 
associazionismo 
e cooperazione 
È deceduto a 79 anni Fancesco Reggiani,  
a lungo Vicepresidente di Abitcoop

casaclima® abitcoop

L’iniziativa si propone di 
promuovere una visione di 
qualità nella costruzione 

degli edifici, capace di 
garantire efficienza 

energetica e comfort abitativo

claudio Colombini vicepresidente 
Claudio Colombini, 57 anni, dirigente e responsabile della programmazione e promozione 
delle iniziative, lavora in Abitcoop dal 1989. Dal 2009 è Esperto Junior CasaClima®.

In passato si è occupato di attività tecnica nella cooperazione di abitazione e ha lavorato 
nel settore produttivo come responsabile della produzione e degli acquisti di una impresa 
di costruzioni. 

È stato inoltre assessore all’urbanistica, lavori pubblici e ambiente, dal 1987 al 2004 nel 
Comune di Bazzano (Bo). Alla fine degli anni ‘70 ha fatto parte anche della Commissione 
Edilizia del comune di Modena. 

La testimonianza  
di Vilson MARCHI
La scomparsa di Francesco rappresen-
ta indubbiamente la perdita di un buon 
cooperatore, ma per me soprattutto di 
un amico, di un fratello maggiore, oltre 
che di un prezioso collaboratore negli 
della mia Presidenza all’Abitcoop. 

Il ricordo che ho di lui è di una persona 
estroversa e solare che mi ha aiutato a 
svolgere l’incarico con spirito più sere-
no. Di lui va apprezzata la capacità di 
saper trovare in ogni frangente la so-
luzione migliore che sapesse guardare 
tanto all’interesse dei soci che della 
Cooperativa. 

Francesco vantava una 
militanza pluridecennale 

di cooperatore che ha 
consentito ad Abitcoop 
di crescere e radicarsi 

sul territorio

Francesco Reggiani, 
ex dirigente del movimento cooperativo
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N
ei giorni scorsi è stato inau-
gurato alla presenza dei 
soci assegnatari, delle au-
torità locali, della Coopera-
tiva e dell’Assessore Regio-
nale Giancarlo Muzzarelli, il 
comparto residenziale rea-

lizzato da Abitcoop a Corlo di Formi-
gine. Questo intervento si somma a 
quello già realizzato da Abitcoop in-

sieme ad altre due cooperative di abi-
tazione a Magreta, dove sono ancora 
disponibili 4 abitazioni e dove le coo-
perative assegnatarie hanno realizza-
to anche le opere di urbanizzazione. 
«Oggi è una buona giornata – ha di-
chiarato l’Assessore ad Attività pro-
duttive ed Edilizia Gian Carlo Muz-
zarelli – perché gli appartamenti del 
complesso inaugurato assicurano 

qualità dell’abitazione, requisiti ener-
getici moderni con la certificazione 
CasaClima®, meno costi. Stiamo vi-
vendo, come Regione e come paese, 
una fase di grande difficoltà delle fa-
miglie e delle imprese. Favorire a co-
sti sostenibili l’accesso dei cittadini 
all’abitazione è fondamentale: l’inter-

vento di Abitcoop, grazie anche alla 
sensibilità e all’impegno dell’Ammini-
strazione di Formigine, è una risposta 
in questo senso». 
Il comparto di Corlo comprende 4 lot-
ti, per un totale di 48 alloggi suddivisi 
su 4 palazzine da 12 unità. Di questi, 3 
lotti, ovvero 36 alloggi, sono stati rea-
lizzati da Abitcoop. 
Gli alloggi vanno da una superficie 

interventi

inaugurazione
a corlo
Un nuovo complesso residenziale Abitcoop, 
certificato CasaClima®

Per il comparto di Corlo sono 
stati edificati in tutto 4 lotti, 

per un totale di 48 alloggi 
suddivisi su 4 palazzine da 12. 

La nostra cooperativa ne ha 
realizzati 3, ovvero 36 alloggi

commerciale minima di 102 mq a una 
massima di 152 mq. 
Tutti sono dotati di sala con angolo 
cottura o cucina, ampi terrazzi/log-
ge, due camere matrimoniali, un ba-
gno, autorimessa singola o doppia e 
soffitta. Gli appartamenti al piano ter-
ra godono anche di un’area cortiliva 

esclusiva, che ne accresce il pregio. 
Dei 36 alloggi di Abitcoop, tutti certifi-
cati CasaClima® Classe B come previ-
sto dal rigido bando di aggiudicazione 
dei terreni predisposto dall’Ammi-
nistrazione comunale locale, 4 sono 
stati assegnati in proprietà differita, 8 

in godimento temporaneo per 10 anni 
e 24 in proprietà. 
Un lotto di terreno è in diritto di super-
ficie e due lotti sono in proprietà con-
venzionata: i patti sono disciplinati da 
Convenzione stipulata con il Comune 
di Formigine in data 21/04/2008. 
Il prezzo iniziale di assegnazione de-
gli alloggi previsto dalla Convenzione 
è di 1.449.90 €/mq di superficie com-
merciale, mentre il canone iniziale 
di godimento sempre previsto dalla 
Convenzione è di 2,38 €/mq di super-
ficie commerciale al mese. 
I requisiti per accedere all’assegna-

zione (in base all’ultimo bando ema-
nato dal Comune di Formigine in data 
6 settembre 2010) erano: che almeno 
un componente del nucleo famigliare 
avesse la residenza o svolgesse l’atti-
vità lavorativa nel Comune di Formi-
gine da 1 anno o, in alternativa, che 
avesse avuto precedentemente la re-
sidenza nel Comune di Formigine per 
almeno 5 anni cumulativi. E inoltre si 
stabiliva che non si dovesse essere 
proprietari di altre case di abitazione 
in tutto il territorio nazionale. 

Il prezzo iniziale di 
assegnazione degli alloggi 

previsto dalla Convenzione è 
di 1.449.90 €/mq di superficie 

commerciale, mentre il 
canone iniziale di godimento 
è di 2,38 €/mq di superficie 

commerciale al mese
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I
n un anno contrassegnato dalla 
contrazione del mercato immo-
biliare (- 11,8%) anche Abitcoop 
ha visto scendere il proprio valo-
re della produzione a 27 milioni e 
468.403 euro (- 24,56% rispetto 
al 2009). L’utile si è comunque 

attestato su un valore di 3 milioni e 
868.061 euro ed è stato destinato 
dall’assemblea (al netto di 116.042 
euro versati a Coopfond Spa Fondo 
promozione e Sviluppo del Movi-
mento Cooperativo) a riserva legale 
indivisibile, incrementando così un 
patrimonio che ha raggiunto quasi 
47 milioni di euro e che consente una 

copertura di 2,10 volte il valore delle 
immobilizzazioni. «Il risultato econo-
mico e patrimoniale della Cooperati-
va – afferma il Presidente Lauro Lugli 
– è stato molto positivo e prosegue 
un trend di accumulazione patrimo-
niale che ci consente di affrontare al 
meglio le spese per gli investimenti e 

le proposte abitative che rivolgiamo 
ai nostri soci, particolarmente al so-
stegno delle fasce più disagiate, come 
abbiamo fatto di recente anche con la 
istituzione di un fondo sociale per la 
copertura dei canoni dell’ultimo tri-
mestre 2011 degli alloggi assegnati 
in godimento destinato alle famiglie 
nel cui nucleo ci sia un componente 
che a seguito della crisi nel 2010 si sia 
trovato licenziato o in cassa integra-
zione». 
Sono queste le voci più significative 
del Bilancio relativo all’esercizio chiu-
so al 31 dicembre 2010 di Abitcoop 
che è stato illustrato alla platea di 
soci e personalità accorse sabato 7 
maggio al Baluardo della Cittadella a 
Modena. 
L’attività. Nel 2010 Abitcoop ha ini-
ziato i lavori per 49 alloggi (di cui 42 
per la proprietà e 7 per il godimento), 
e ha consegnato ai soci 158 alloggi (47 
in godimento – di cui 5 riassegnazio-
ni – e 111 in proprietà) e ne ha rogitati 
complessivamente 147. L’attività con 
i soci costituisce l’ 88,14% dei ricavi 
nel 2010. 
I bandi. Nel 2010 il Consiglio di Am-
ministrazione della Cooperativa ha 
emanato bandi per la prenotazione 
di nuovi alloggi nei seguenti comu-
ni: Modena, Carpi, e Spilamberto. Gli 
alloggi messi a bando sono stati 85. 
Inoltre sono stati emanati bandi per la 
riassegnazione di alloggi in godimen-
to rinunciati. Ai bandi hanno parteci-
pato 546 soci. 
Il personale. Nel corso del 2010 

non vi sono state variazioni di orga-
nico. Complessivamente i dipendenti 
sono 23 di cui 13 uomini e 10 donne. 
L’età media è di 46 anni. Dei 23 dipen-
denti 21 erano contratti a tempo inde-
terminato e 2 a tempo determinato 
(trasformati a tempo indeterminato 
nel 2011). 
I mutui. Nel corso del 2010 Abitcoop 
ha sottoscritto i rinnovi delle conven-
zioni mutui con alcuni istituti bancari 
alle medesime condizioni dell’anno 
precedente. Le adesioni al servizio 
da parte dei soci assegnatari mutua-
tari sono passate dall’ 83% dell’anno 
2009 al 90% del 2010. Il numero dei 
mutui erogati nel 2010 è stato di 129 
contro i 114 del 2009. L’importo me-
dio dei mutui è incrementato del 15% 
(in controtendenza rispetto al dato 
modenese rilevato da Banca d’Italia 
che vede un decremento del valore 
dei mutui in provincia di Modena tra 
il 2010 e il 2009 del – 5,4%) attestan-
dosi a circa 115.000,00 euro, contro 
un aumento dell’1,69% del costo de-
gli alloggi in area Peep. La Cooperati-
va ha redatto anche il ‘Bilancio socia-
le 2010’, che contiene una sintesi del 
conto economico e della situazione 
patrimoniale, che è visionabile sul 
sito www.abitcoop.it.

abitcoop

NOTE POSITIVE 
PER IL BILANCIO
L’utile della Cooperativa destinato a riserva legale 
indivisibile per aumentare il patrimonio e la solidità 
necessari per far fronte ai nostri impegni solidaristici

«Il risultato economico 
e patrimoniale della 

cooperativa – afferma 
Lauro Lugli – è stato molto 

positivo e prosegue un 
trend di accumulazione 

patrimoniale che ci consente 
di affrontare al meglio le 
spese per gli investimenti»

elezione parziale  
del cda
Al termine dell’approvazione del bilan-
cio consuntivo 2010, l’assemblea ha 
provveduto, come da Statuto, all’ele-
zione parziale del Consiglio di Ammini-
strazione (15 componenti) accogliendo 
all’unanimità la proposta della Com-
missione Elettorale di confermare per 
un triennio Gabriele Focherini, chiama-
to poi dal Consiglio di Amministrazione 
ad assumere l’incarico di Vice Presi-
dente, e Aldino Ferrari. 

Sono invece nuovi, alla loro prima 
esperienza, gli altri tre consiglieri Ce-
leste Caruso, Erminio Romano e Laura 
Severi, eletti in sostituzione dei prede-
cessori che hanno rinunciato a ricandi-
darsi dopo la conclusione del proprio 
mandato.
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I 
PEEP sono uno strumento su-
perato? I toni e gli argomenti as-
sunti dalla discussione sui PEEP 
ci impongono anche a nome 
della ampia rappresentatività 
che esprimiamo, costituita dalla 
adesione di oltre 25.000 famiglie, 

a prendere pubblicamente posizio-
ne per confutare alcune affermazioni 
che non fanno giustizia del ruolo che 
ABITCOOP, COOP. EDILIZIA CASE PO-
POLARI, MODENA CASA, UNICAPI e 
UNIONCASA hanno avuto per realiz-
zare l’estensione del diritto alla casa 
a quasi 5.000 famiglie modenesi che 
in questi anni hanno potuto acquisirne 
la proprietà grazie alle politiche sulle 
aree esercitate dall’Amministrazione 
comunale per calmierare i prezzi o di 
poter usufruire di canoni molto inferio-

ri rispetto quelli del libero mercato. 
E rispetto alle assegnazioni le nostre 
cooperative confermano di aver agito 
con assoluta trasparenza ed equità 
garantendo sempre, in forza dei nostri 
regolamenti, il diritto a quanti non ri-
sultassero già proprietari di case. 
Ancora oggi sulla base della parteci-
pazione ai bandi di assegnazione per 
alloggi costruiti su aree convenzionate 
PEEP stimiamo un forte fabbisogno di 
case in città, attestato da un numero di 
domande superiore alle disponibilità. 
Le scelte urbanistiche di dove indivi-
duare i PEEP non competono certa-
mente a noi, ma il dovere di segnalare 
il fabbisogno sì, anche perché questo 
risponde alla nostra mission che è 
quella di organizzare risposte appro-
priate ai veri bisogni e alle possibilità 

ABITCOOP E SMA MODENA 
INSIEME PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE

SMA Modena riconoscerà, a partire 
dall’anno 2011, ai soci Abitcoop la 
possibilità di accedere ad una specifica 
protezione individuale che prevede 
rimborsi per cure termali, per spese 
sostenute per visite specialistiche e 
prestazioni odontoiatiche ivi compresa 
l’ablazione del tartaro.

Per ogni ulteriore informazione i soci 
Abitcoop potranno rivolgersi agli uffici 
SMA.

Società Mutua Assistenza
viale Ciro Menotti 25 — 41121 Modena
tel. 059 21 62 13 — fax 059 23 61 76
info@smamodena.it
www.smamodena.it

VIENI A SCOPRIRE A LA CARPI
LE IMPERDIBILI OFFERTE SUI MODELLI
DEL NOSTRO PARCO AUTO 
Via Nuova Ponente 34 — 41012 Carpi (Modena)
tel. 059 62 02 11 — fax 059 64 73 05 — www.lacarpi.it

politiche abitative

c’è bisogno 
di peep 
Le cooperative di abitazione modenesi prendono 
unitariamente posizione a sostegno del diritto 
alla casa

reali della utenza, una utenza che è 
fatta di giovani e di tante famiglie che 
solo nei PEEP intravedono la possibili-
tà di arrivare ad avere una casa in pro-
prietà. Come Abitcoop, Coop. Edilizia 
Case Popolari, Modena Casa, Unicapi 
e Unioncasa confermiamo anche la 
disponibilità a valutare e considera-
re altre opportunità di interventi che 
muovano in direzione tanto dell’affit-
to, come testimoniano i circa 1.200 
alloggi complessivamente assegnati 
in locazione a Modena dalle nostre 
organizzazioni a canoni inferiori del 
25% e oltre a quelli concertati con le 
associazioni di categoria, ove solo i 
soci locatari e solo loro hanno la fa-
coltà di esercitare il diritto di acquisto 

a prezzi fissati dall’Amministrazione 
comunale, quanto della riqualificazio-
ne e recupero dell’edificato esistente, 
purché sia offerto ai nostri soci attuali 
e futuri a prezzi di mercato coerenti e 
adeguati ai valori delle case nei PEEP, 
che mediamente vengono rogitate a 
costi di un 20-30% inferiori ai quelli di 
mercato. 

Le scelte urbanistiche di 
dove individuare i PEEP non 

competono a noi, ma il dovere 
di segnalare il fabbisogno sì, 
perché questo risponde alla 
nostra mission che è quella 

di organizzare risposte 
appropriate ai veri bisogni
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abitcoop alla festa del pd 
di carpi
Anche quest’anno la Cooperativa è 
stata presente alla Festa del PD di 
Carpi dedicata alla green economy 
a testimonianza dell’impegno e della 
convinzione con cui persegue l’obiet-
tivo di un nuovo modo di abitare, eco-
compatibile.

abitcoop alla festa del pd 
di modena
La SalAbitcoop alla recente Festa pro-
vinciale del PD è stata uno dei luoghi 
più frequentati di questa manifesta-
zione e palcoscenico dell’appunta-
mento nazionale dedicato dal partito 
ai temi e alle emergenze della scuola, 
dell’istruzione e dell’università nel 
nostro Paese.

11 settembre 2011, SalAbitcoop
Tecnòpoli: trasferimento 
tecnologico e innovazione 
per lo sviluppo
Sono intervenuti: 
Gian Carlo Muzzarelli (Assessore 
regionale Attività produttive ed Eco-
nomia verde Emilia-Romagna), Mau-
rizio Torreggiani (Presidente CCIAA 
Modena), Pietro Ferrari (Presidente 
Confindustria Modena), Maria Chia-
ra Carrozza (Responsabile Forum 
PD Università e Saperi). Coordinato-
re Francesco Galli (giornalista TRC 
TeleModena).

PER IL 35° LA COOPERATIVA PENSA 
AI NATI PRETERMINE
Quest’anno ricorre il trentacinquen-
nale di Abitcoop, un anniversario che 
cade in un momento molto particola-
re per la vita della Cooperativa, che in 
questi anni l’ha visti costantemente 
crescere, nonostante uno scenario 
che dal 2008 non appare particolar-
mente favorevole per il settore del-
le costruzioni e, in particolare, della 
casa. E, come già annunciato nel cor-
so dell’ultima assemblea di bilancio, 
per ricordare questa data la nostra 
Cooperativa compirà uno sforzo per 
sostenere un progetto sanitario di 
forte valenza sociale e sanitaria: un 
tratto che da sempre scandisce la 
visione solidaristica e mutualistica di 
Abitcoop. 
Il Consiglio di Amministrazione, infat-
ti, ha deciso di effettuare una cospicua 
donazione del valore di circa 40.000 
euro in favore della Struttura Com-
plessa di Neonatologia dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Modena, 
provvedendo all’acquisto di 4 incuba-
trici per i neonati pretermine. La scel-
ta del modello è stata effettuata dagli 
stessi medici del Policlinico sulla base 
di una valutazione comparata fra tre 
preventivi equivalenti dal punto di vi-
sta economico, presentati da altret-
tante ditte, ed è caduta sul modello 
Atom Incu-i 101 proposto dalla ditta 
Burke&Burke. 
La consegna di queste fondamentali 
apparecchiature, indispensabili a te-
nere in vita gli oltre 400 bambini che 
ogni anno hanno bisogno dell’assi-
stenza specialistica del medici della 
clinica modenese, poiché presentano 
alla nascita un peso inferiore ai 1.500 
grammi, avverrà alla fine di novembre 
nel corso di una cerimonia al Policlini-
co dove interverranno i vertici di Abit-
coop e dell’ospedale. 
«I neonati pretermine ricoverati in Te-
rapia intensiva – spiega il prof. Fabri-
zio Ferrari – hanno bisogno di un am-
biente il più simile possibile a quello 
in cui vivevano prima della nascita. Le 
attuali incubatrici neonatali di ultima 
generazione garantiscono un am-
biente termoneutrale e regolato au-
tonomamente in modo da mantenere 
la temperatura del piccolo sempre 
attorno a 36.5 °C. Altra caratteristi-
ca fondamentale è il mantenimento 

di elevati valori di umidità ambien-
tale per mantenere adeguatamente 
idratata la pelle immatura e ridurre al 
minimo la dispersione di liquidi attra-
verso l’epidermide».

MODENA jUNIOR RUGBY CLUB
Abitcoop ha stretto una convenzione 
con Modena Junior Rugby Club per 
sostenere il progetto di questo sodali-
zio, impegnato a trasmettere e divul-
gare i valori questo sport fra gli alunni 
delle scuole elementari e medie mo-
denesi. Si pensa di poter coinvolgere 
circa 2.000 bambini fra gli 8 e 14 anni 
di 10 scuole cittadine cui verrà data 
l’opportunità di ‘Crescere con il gioco 
del Rugby’. 
L’obiettivo degli organizzatori è quello 
di migliorare nei giovanissimi prati-
canti avvicinati la capacità di usare le 
abilità motorie in situazioni diverse e 
di incrementare la capacità di intera-
gire con gli altri in situazioni difficili/
conflittuali accettando e rispettando 
regole di comportamento. Il rugby, in-
fatti, è uno degli sport più ricchi posi-
tivi, in cui la competizione è tempera-
ta da un assoluto rispetto per l’altro e, 
soprattutto, è veramente un gioco di 
squadra, che in campo sa far prevale-
re l’esaltazione del gruppo, la solida-
rietà, un grande rispetto per l’avver-
sario. È l’unico sport dove si pratica il 
cosiddetto ‘terzo tempo’, un momen-
to a fine gara in cui i protagonisti si 
scambiano sincere congratulazioni e 
strette di mano reciproche.

targhette ex mercato 
bestiame
Nei mesi scorsi la Cooperativa ha 
messo a segno un’altro importante 
traguardo, la consegna delle targhe 
CasaClima® apposte sulle palazzine 
consegnate a Modena in luglio, in via 
Ribes Triva, Mario del Monte e Gina 
Borellini.

Brevi

Teatro delle Passioni
dal 2 al 6 novembre
Menoventi
L’UOMO DELLA SABBIA
di Consuelo Battiston, Gianni 
Farina, Alessandro Miele
regia GIANNI FARINA
con Tamara Balducci, Consuelo 
Battiston, Tolja Djokovic, 
Francesco Ferri, Alessandro Miele, 
Mauro Milone

Teatro Storchi
dal 9 al 12 novembre
LA RESISTIBILE ASCESA 
DI ARTURO UI
di Bertolt Brecht
traduzione Mario Carpitella
regia CLAUDIO LONGHI
con Umberto Orsini
e con Nicola Bortolotti, Simone 
Francia, Olimpia Greco, Lino 
Guanciale, Diana Manea, Luca 
Micheletti, Michele Nani, Ivan 
Olivieri, Giorgio Sangati, Antonio 
Tintis

Teatro delle Passioni
Dal 22 al 28 novembre
FINALE DI PARTITA
di Samuel Beckett
traduzione Carlo Fruttero
regia MASSIMO CASTRI
con Vittorio Franceschi, Milutin 
Dapcevic, Diana Hobel, Antonio 
Giuseppe Peligra

Teatro Storchi
dal 1 al 4 dicembre 
IL RACCONTO D’INVERNO
di William Shakespeare
regia, traduzione, scene e costumi 
Ferdinando Bruni 
Elio De Capitani
con Ferdinando Bruni, Cristina 
Crippa, Elena Russo Arman, 
Corinna Agustoni , Luca Toracca, 
Cristian Giammarini, Nicola 
Stravalaci, Federico Vanni, Enzo 
Curcurù, Alejandro Bruni Ocaña, 
Camilla Semino Favro, Umberto 
Petranca

Teatro delle Passioni
dal 6 al 14 dicembre 
FREDDO
di Lars Norén
traduzione Annuska Palme Sanavio
regia MARCO PLINI
con Angelo Di Genio, Michele Di 
Giacomo, Alessandro Lussiana, 
Federico Manfredi

Teatro Storchi
dal 8 al 11 dicembre
SARABANDA
di Ingmar Bergman
traduzione Renato Zatti
regia MASSIMO LUCONI
con Giuliana Lojodice, Massimo De 
Francovich, Luca Lazzareschi, Clio 
Cipolletta

Teatro delle Passioni
dal 16 al 17 dicembre
DUE LUPI
da Il grande quaderno di Agota 
Kristof - prima parte de La trilogia 
della Città di K.
regia, coreografia, scene, luci 
VIRGILIO SIENI
con Luisa Pasello e Silvia Pasello

MODENA 
TEATRO STORCHI  
E TEATRO DELLE PASSIONI
Spettacoli novembre—dicembre 2011

Informazioni e biglietteria
Biglietteria telefonica 
dal lunedì al venerdì 9.00-13.00 
tel. 059 21 36 021
fax 059 21 14 26 / 23 49 79

Teatro Storchi
largo Garibaldi 15
dal martedì al venerdì 10.00-14.00
sabato 10.00-13.00

Teatro delle Passioni 
via C. Sigonio 382 
martedì, giovedì e sabato 
16.30-19.00 

Informazioni e vendita on line: 
www.emiliaromagnateatro.com

La direzione si riserva di apportare al 
programma eventuali modifiche che 
si rendessero necessarie per cause di 
forza maggiore.
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